
Direttiva  europea  Sup:  non
ancora recepita in Italia
Il 3 luglio 2021 scadeva il termine di recepimento negli stati
membri dell’Unione Europea della Direttiva 904/2019 (Direttiva
“Sup” – Single Use Plastics). In Italia non è stato ancora
emanato il decreto di recepimento, è stata predisposta solo
una bozza che potrà essere ancora oggetto di modifiche e che
forse potrà essere emanata in autunno.
Considerati  i  malintesi  e  i  fraintendimenti  che  si  sono
generati dal 3 luglio 2021 circa la vigenza o meno in Italia
delle  disposizioni  contenute  all’interno  della  Direttiva
904/2019,  si  ricorda  innanzitutto  che  la  norma  è  tesa  a
ridurre  l’incidenza  di  determinati  prodotti  di  plastica
monouso  sull’ambiente  acquatico  e  sulla  salute  umana.  La
Direttiva SUP – entrata in vigore il 2 luglio 2019 – riguarda,
nello  specifico,  i  prodotti  di  plastica  monouso  che  più
inquinano le spiagge e i mari d’Europa e gli attrezzi da pesca
contenenti  plastica,  prodotti  che,  insieme,  rappresentano
circa il 77% dei rifiuti marini.

Il 31 maggio 2021 la Commissione Europea ha diffuso le Linee
Guida  di  orientamento  per  l’applicazione  della  Direttiva
2019/904/Ue (pubblicate in data 7 giugno 2021 sulla Gazzetta).
In questo modo la Commissione Europea ha fornito una “guida”
sulle definizioni chiave contenute nella direttiva stessa e
sugli esempi di prodotti da considerare come rientranti (o
meno) nel suo campo di applicazione, al fine di garantire che
le nuove norme siano applicate correttamente e uniformemente
in  tutti  gli  Stati  membri.  In  dettaglio,  il  Governo  deve
prevedere una serie di interventi mirati a ridurre il consumo
di:

tazze per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi;1.
contenitori per alimenti, ossia recipienti quali scatole2.
con o senza coperchio, usati per alimenti: destinati al
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consumo immediato, sul posto o da asporto; generalmente
consumati direttamente dal recipiente; oppure pronti per
il  consumo  senza  ulteriore  preparazione,  per  esempio
cottura,  bollitura  o  riscaldamento,  compresi  i
contenitori per alimenti tipo fast food o per altri
pasti pronti per il consumo immediato, ad eccezione di
contenitori per bevande, piatti, pacchetti e involucri
contenenti alimenti.

In realtà non tutti gli aspetti sono chiariti, ad esempio non
è certo se i bicchieri di plastica ricadano nel campo di
applicazione. Questo solo per concludere che la situazione
richiede dei chiarimenti e che comunque occorre aspettare il
recepimento italiano per non fare scelte sbagliate.
(SN/bd)
 


